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        Il nostro Progetto 

                                                                                                     

Nasce dalla consapevolezza che i nostri utenti 
sono nella gran 
Parte privi di una comunicazione verbale 
funzionale e questo 
Rende spesso impossibile comprendere i 
desideri, i bisogni, 
'ÌÉ ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏȟ É ÍÁÌÅÓÓÅÒÉ Å ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ 
ciascuno. 
 
Inoltre è da tempo ormai riconosciuto come in 
molti casi i  
Comportamenti problema hanno un significato 
comunicativo 
E possono essere sostituiti da una modalità 
comunicativa 
Funzionale. 

Settembre ɀ Dicembre 2010 

Più del 33% degli utenti  
Pamapi ha manifestato 
più di dieci crisi  
comportamentali.  



·La comunicazione 

 
·Oltre al linguaggio 

 
·Gestualità 

·Espressione mimica postura 

·Contatto oculare  

·Indicatori paralinguistici (es. tono della voce) 



Nostro scopo 

Intento comunicativo  

 

Poiché 

 

Il  linguaggio appare spesso assente o comunque  

caratterizzato da atipicità  e non utilizzato  per scopi  

sociali. 



Comunicazione Aumentativa 
Alternativa 

   Area della pratica clinica utile  nelle situazioni in cui vi 
siano delle difficoltà  di comunicazione e, in quanto 
cornice teorica e operativa, in senso abilitativo  capace 
di utilizzare differenti  tecniche, anche integrate, a 
seconda delle specifiche esperienze di quel soggetto. 



Tutto ciò che consenta, faciliti o potenzi le 
intenzionalità espressive di un individuo  
( residui vocali, sguardo, mimica,gesto, 
postura, codici alternativi etc..). 

Aumentativa : potenziamento delle risorse comunicative che ancora 

 sussistono, residui vocali, comunicazioni non verbali (sguardo,  

mimica, postura, gesto etc..), strategie compensative (tabella con  

 ÌÅ ÌÅÔÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÁÌÆÁÂÅÔÏɊȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉ ɉÁÃÃÅÓÓÉ ÁÌ ÃÏÍÐÕÔÅÒȟ  

ausili elettronici etc..). modalità di comunicazione utilizzate siano  

tese non a sostituire ma ad incrementare le naturali possibilità  

comunicative della persona. 

 

Alternativa : indica tutto ciò che è alternativo alla parola: codici  

sostitutivi del sistema alfabetico (figure, disegni, simboli etc..) 



,ȭ!!# ɉAugmentative Alternative Communication)  
 
 

Rappresenta un nuovo orientamento  

clinico-riabilitativo -educativo  

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛ ÖÅÒÂÁÌÉ. 

 

 

 

  
La CAA non è una tecnica, ma si tratta di un approccio da 

utilizzare in tutti i momenti e i luoghi della vita della 
persona, poiché la comunicazione  deve poter  avvenire 

ogni volta che ne sorga la necessità.  



   Costruire competenze 
comunicative sia nella persona 
disabile che in coloro che fanno 
parte del suo ambiente di vita. In 
ÐÒÁÔÉÃÁȟ ÅÓÓÁ ÓÉ ÐÏÎÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 
mettere ogni persona con 
complessi bisogni comunicativi 
nelle condizioni di poter attuare 
scelte, esprimere un rifiuto, un 
assenso, raccontare, esprimere i 
ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏȟ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÉÌ 
proprio ambiente e, quindi, auto-
determinarsi, diventando 
protagonista della propria vita. 

  

 



CAA nellôautismo 

·- analisi degli ambienti ancora più accurata 

 

·- ricerca dei simboli più adeguata che si confacciano agli 
ÓÔÉÍÏÌÉ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÓÁÌÉÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÁÐÉÒÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

 

·- organizzare e mantenere a disposizione i supporti visivi in 
tutti gli ambienti  

 

·- ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ 
ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÉÍÂÏÌÏ Å ÄÅÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ɉÁÇÅÖÏÌÅȟ 
portatile e dispobìnibile). 

 

 



·Le informazioni che si scambiano sono  

 

                ASTRATTE, INVISIBILI, TEMPORANEE 

 

 

 

Necessità di una comunicazione  

 

CONCRETA, VISIBILE, PERMANENTE 

 

 

La comprensione deve essere sostenuta ed anticipata. 



  
Carta dei diritti della Comunicazione*  

·   

· Ogni persona indipendentemente dal grado di disabilità ha il diritto fondamentale di inf luenzare mediante la 
· comunicazione, le condizioni della sua vita. Oltre a questo diritto di base, devono essere garantiti i seguenti diritti 

· specifici: 
 

·   
1. Il diritto di chiedere oggetti, azioni, persone e di esprimere preferenze e sentimenti. 
 
2. Il diritto di scegliere tra alternative diverse. 
 
3. Il diritto di rifiutare oggetti, situazioni, azioni non desiderate e di non accettare tutte le scelte proposte. 
 
4. Il diritto di chiedere e ottenere attenzione e di avere scambi con altre persone. 

 
5. Il diritto di richiedere informazioni riguardo oggetti, persone, situazioni o fatti che interessano. 
  
6. Il diritto di attivare tutti gli interventi che rendano possibile comunicare messaggi in qualsiasi modo e nella maniera più 
efficace indipendentemente dal grado di disabilità. 

 
7. Il diritto di avere riconosciuto comunque il proprio atto comunicativo e di ottenere una risposta anche nel caso in cui 
non sia possibile soddisfare la richiesta. 

 
8. Il diritto di avere accesso in qualsiasi momento ad ogni necessario ausilio di comunicazione aumentativa-alternativa, 
che faciliti e migliori la comunicazione e il diritto di averlo sempre aggiornato e in buone condizioni di funzionamento.  
  
9. Il diritto a partecipare come partner comunicativo, con gli stessi diritti di ogni altra persona, ai contesti, interazioni e 
opportunità della vita di ogni giorno.  
  
10. Il diritto di essere informato riguardo a persone, cose e fatti relativi al proprio ambiente di vita. 
  
ΫΫȢ )Ì ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÉ ÄÉÓÃÏÒÓÉ ÃÈÅ ÁÖÖÅÎÇÏÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁȟ ÎÅÌ 
rispetto della dignità della persona disabile. 

 
12. Il diritto di ricevere messaggi in modo comprensibile e appropriato dal punto di vista culturale e linguistico. 
   

 
 

* Dal  National Commitee  for the Communication Needs of Persons with Severe Disabilities, 1992.  
 



Percorsi 

 

Soluzioni utili al soggetto e al proprio contesto di vita. 

 

Interventi di CAA estremamente individualizzati.  

 

Modello di riferimento dei progetti CAA (Light et al., 1998; 
Fronticelli , 2004): 

 

 

             1. Identificazione dei bisogni di comunicazione della persona; 

   

             2. Identificazione delle abilità comunicative; 

 

              3. Identificazione delle proprietà a seconda del contesto di vita. 



·La decisione di utilizzare un sistema di comunicazione 
aumentativa-alternativa deve essere preceduta da 
ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ Å ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 
comunicative della persona di cui ci occupiamo anche 
in considerazione dei bisogni comunicativi del suo 
ambiente. 

 

 

 

    

 

&ÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÈÅ 
compongono la comunicazione. 

 

 



In letteratura: 
Hodgon, 1995 : idea di utilizzare sistemi pittografici nasce 

da studi che evidenziano come i soggetti con autismo 
ÂÅÎÅÆÉÃÉÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
attraverso formati visivi. 

   ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÖÉÓÉÖÏ ÁÉÕÔÁ ÎÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ 
bisogni e desideri e sfrutta un punto di forza che 
caratterizza le persone con autismo: le capacità visuo-
spaziali. 

 

 

 

 

IMMAGINE MEZZO COMUNICATIVO UNIVERSALE 



Analisi Funzionale (ABC) 
 

·Definisce quali sono: 

 

·Gli antecedenti (A) 

·I comportamenti (B)  

·Le conseguenze (C) 



 

 

 

 

Scheda 

Analisi 

Funzionale 

ABC 



Analisi Funzionale offre 
panoramica dei comportamenti 
comunicativi di tipo funzionale e 

disfunzionale 

Va effettuata in più sessioni di 
osservazione 

Importante valutare 
parallelamente quali sono gli 
scopi della comunicazione 

Watson e collaboratori (1997) elencano 
otto categorie generali riguardanti gli 

scopi della comunicazione 



Funzioni Comunicative 
(Watson et al., 1997) 



Comunicazione Spontanea 

·Schopler (1989) propone un programma di 
insegnamento il cui punto di partenza è la 
comunicazione spontanea della persona negli 
ambienti di vita  

 

 
CONTESTO FORMA FUNZIONI  

Dove, quando, 
persone. 

Motoria, gestuale, vocale, 
Verbale, scritta. 

Rifiuto, richiesta,  
Attenzione, dare info, 
Ricevere info,  
Routine sociale, 
Espressione emozionale 



 $ÏÐÏ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ȰÁÓÓÅÓÓÍÅÎÔȱ ÄÅÌÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ 

comunicative sarà fondamentale selezionare gli oggetti 

maggiormente  

motivanti   

con il quale poter iniziare il lavoro. 

 

Alimentari  

Sociali 

Sensoriali 

Materiali  

Simbolici 

Altri  

Tipologie di rinforzi ( Shopler, 1989) 



 

 

 

Filmato 



Strumenti 

Å- Bassa tecnologia: tabelle comunicative in materiale 
ÃÁÒÔÁÃÅÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÍÁÎÕÁÌÅ Ï ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ 
ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ ɉ%42!.Ɋ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÃÕÌÁÒÅȟ 
quaderni con velcro e carte comunicative come nel 
PECS; 

    - Media tecnologia: ausili con uno o più messaggi pre-
ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ɉ6/#! Ȱ6ÏÉÃÅ /ÕÔÐÕÔ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎ 
!ÉÄÓȱɊȠ 

    - Alta tecnologia: comunicatori con uscita in voce 
ÓÉÎÔÅÔÉÃÁ ɉÅÓȢȟ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÃÏÍÅ Ȱ#ÏÍÕÎÉÃÁȱ Ï Ȱ#ÏÎÔÁÔÔÏȱ 
Ï Ȱ#ÌÉÃËÅÒήȱɊȢ 

 



Esempio di strumenti (bassa tecnologia) 
PECS 

 

 

!ÃÒÏÎÉÍÏ ÄÉ Ȱ0ÉÃÔÕÒÅ 
Exchange 
Communication 
3ÙÓÔÅÍȱ ɉ3ÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 
comunicazione 
mediante Scambio per 
Immagini).  

Punta allo sviluppo 
della comunicazione 
funzionale e della 
comunicazione come 
scambio sociale, 
attraverso un 
programma di 
apprendimento a 
piccoli passi che 
comprende alcune 
fasi. 

 
Obiettivo 
incoraggiare la 
spontaneità e 
ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌ 
bambino nella 
comunicazione. 

Basato 
ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÉ 
rinforzi.  

Utilizza prompt  visivi e prompt  
fisici, perché possono essere 
estinti più facilmente (fading 
out) dei prompt  verbali. 

Inizialmente 
ÁÍÂÉÅÎÔÅ ȰÐÒÏÔÅÔÔÏȱ 
e strutturato, poi 
generalizzazione ad 
altri contesti.  



Esempio di strumenti (media tecnologia) 
VOCAs 

 

Acronimo di Voice Output Communication Aids.  

 

Servono per incrementare la comunicazione espressiva. 

 

 

 

 

 

 

Attraverso questi strumenti qualsiasi tipo di 

rappresentazione può essere riportata su un semplice  

strumento  di produzione vocale , tale da permettere al  

bambino di premere un solo bottone. 


